
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) Il nuovo Senato 
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Testo della Costituzione 
prima della riforma 

Testo della Costituzione 
dopo la riforma 

 
 

PARTE I 
DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI 

 
TITOLO IV 

RAPPORTI  POLITICI 
 
 

Art.48 
 
(…) 
 
   La legge stabilisce requisiti e modalità per 
l'esercizio del diritto di voto dei cittadini  
residenti all'estero e ne assicura l'effettività.  
A tale fine è istituita una circoscrizione  
Estero per l'elezione delle Camere, alla quale  
sono assegnati seggi nel numero stabilito da  
norma costituzionale e secondo criteri  
determinati dalla legge.  
 
(…) 

(…) 
   
   La legge stabilisce requisiti e modalità per  
l'esercizio del diritto di voto dei cittadini  
residenti all'estero e ne assicura l'effettività. A 
tale fine è istituita una circoscrizione Estero  
per l'elezione della Camera dei deputati, alla  
quale sono assegnati seggi nel numero stabilito  
da norma costituzionale e secondo criteri  
determinati dalla legge.  
 
(…) 

 
PARTE  II 

ORDINAMENTO 
DELLA REPUBBLICA 

 
TITOLO I 

IL PARLAMENTO 
 

Sezione I 
Le Camere 

 
 

Art. 55 
 

   Il Parlamento si compone della Camera dei  
deputati e del Senato della Repubblica.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Identico 
 
   Le leggi che stabiliscono le modalità di  
elezione delle Camere promuovono l'equilibrio  
tra donne e uomini nella rappresentanza.  
Ciascun membro della Camera dei deputati  
rappresenta la Nazione.  
    
   La Camera dei deputati è titolare del  
rapporto di fiducia con il Governo ed esercita  
la funzione di indirizzo politico, la funzione  
legislativa e quella di controllo dell'operato del  
Governo.  
 
   Il Senato della Repubblica rappresenta le 
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Il Parlamento si riunisce in seduta comune  
dei membri delle due Camere nei soli casi  
stabiliti dalla Costituzione.  
 

istituzioni territoriali ed esercita funzioni di  
raccordo tra lo Stato e gli altri Enti costitutivi  
della Repubblica. Concorre all’esercizio della  
funzione legislativa nei casi e secondo le  
modalità stabiliti dalla Costituzione, nonché  
all’esercizio delle funzioni di raccordo tra lo  
Stato e gli altri enti costitutivi della  
Repubblica e l’Unione europea. Partecipa alle  
decisioni dirette alla formazione e  
all'attuazione degli atti normativi e delle  
politiche dell'Unione europea. Valuta le  
politiche pubbliche e l’attività delle pubbliche  
amministrazioni e verifica l’impatto delle  
politiche dell’Unione Europea sui territori.  
Concorre ad esprimere pareri sulle nomine di  
competenza del Governo nei casi previsti dalla  
legge e a verificare l’attuazione delle leggi dello 
Stato. 
 
Identico 
 
 

 
 

Art. 57 
 

    Il Senato della Repubblica è eletto a base  
regionale, salvi i seggi assegnati alla  
circoscrizione Estero.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   Il numero dei senatori elettivi è di  
trecentoquindici, sei dei quali eletti nella  
circoscrizione Estero.  
 
   Nessuna Regione può avere un numero di  
senatori inferiore a sette; il Molise ne ha due,  
la Valle d’Aosta uno.  
 
 
   La ripartizione dei seggi fra le Regioni,  
fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla  
circoscrizione Estero, previa applicazione  
delle disposizioni del precedente comma, si  
effettua in proporzione alla popolazione delle  

       Il Senato della Repubblica è composto da  
novantacinque senatori rappresentativi delle  
istituzioni territoriali e da cinque senatori che  
possono essere nominati dal Presidente della  
Repubblica.  
 
   I Consigli regionali e i Consigli delle Province  
autonome di Trento e di Bolzano eleggono,  
con metodo proporzionale, i senatori fra i  
propri componenti e, nella misura di uno per  
ciascuno, fra i sindaci dei comuni dei rispettivi  
territori.  
 
Abrogato 
 
 
 
    Nessuna Regione può avere un numero di  
senatori inferiore a due; ciascuna delle  
Province autonome di Trento e di Bolzano ne  
ha due.  
 
    La ripartizione dei seggi tra le Regioni si  
effettua, previa applicazione delle disposizioni  
del precedente comma, in proporzione alla loro  
popolazione, quale risulta dall’ultimo cen-  
simento generale, sulla base dei quozienti  
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Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento  
generale, sulla base dei quozienti interi e dei  
resti più alti.  
 

interi e dei più alti resti.  
  
 
 
  La durata del mandato dei senatori coincide  
con quella degli organi delle istituzioni  
territoriali dai quali sono stati eletti, in  
conformità alle scelte espresse dagli elettori  
per i candidati consiglieri in occasione del  
rinnovo dei medesimi organi, secondo le  
modalità stabilite dalla legge di cui al sesto  
comma.  
 
  Con legge approvata da entrambe le Camere 
sono regolate le modalità di attribuzione dei  
seggi e di elezione dei membri del Senato della  
Repubblica tra i consiglieri e i sindaci, nonché  
quelle per la loro sostituzione, in caso di  
cessazione dalla carica elettiva regionale o  
locale. I seggi sono attribuiti in ragione dei  
voti espressi e della composizione di ciascun 
consiglio. 
 
 
 

Art. 58 
 
   I senatori sono eletti a suffragio universale  
e diretto dagli elettori che hanno superato il  
venticinquesimo anno di età.  
 
    Sono eleggibili a senatori gli elettori che  
hanno compiuto il quarantesimo anno di età.  
 

Abrogato 
 
 
 
Abrogato 

 
 

Art. 59 
 

    È senatore di diritto e a vita, salvo 
rinunzia, chi è stato Presidente della  
Repubblica.  
 
    Il Presidente della Repubblica può  
nominare senatori a vita cinque cittadini che  
hanno illustrato la Patria per altissimi meriti  
nel campo sociale, scientifico, artistico e  
letterario.  
 

Identico 
 
 
 
    Il Presidente della Repubblica può nominare  
senatori cittadini che hanno illustrato la 
Patria per altissimi meriti nel campo sociale,  
scientifico, artistico e letterario. Tali senatori  
durano in carica sette anni e non possono essere 
nuovamente nominati. 
 

Art. 62 
 

(…) 
 
    Quando si riunisce in via straordinaria una  

(…) 
 
Abrogato 
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Camera, è convocata di diritto anche l'altra 
 

 
 

Art. 63 
 

     Ciascuna Camera elegge fra i suoi  
componenti il Presidente e l'Ufficio di  
presidenza.  
 
 
 
 
 
 
    Quando il Parlamento si riunisce in seduta  
comune, il Presidente e l'Ufficio di presidenza  
sono quelli della Camera dei deputati.  
 

Identico 
 
 
     Il regolamento stabilisce in quali casi  
l’elezione o la nomina alle cariche negli organi  
del Senato della Repubblica possono essere  
limitate in ragione dell’esercizio di funzioni di  
governo regionali o locali.  
 
Identico 
 

 
 

Art. 64 
 

(…) 
 
 
 
 
 
 
(…) 

(…) 
 
    I regolamenti delle Camere garantiscono i  
diritti delle minoranze parlamentari. Il  
regolamento della Camera dei deputati disciplina 
lo statuto delle opposizioni.  
 
(…) 
 
 
 

Art. 66 
 

(…) (…) 
 
     Il Senato della Repubblica prende atto della  
cessazione dalla carica elettiva regionale o  
locale e della conseguente decadenza da 
senatore. 
 

 
Art. 67 

 
     Ogni membro del Parlamento rappresenta la 
Nazione  ed esercita le sue funzioni senza vincolo 
di mandato. 

 

    I membri del Parlamento esercitano le loro  
funzioni senza vincolo di mandato. 

 

 
Art. 68 

 
  I membri del Parlamento non possono  Identico 
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essere chiamati a rispondere delle opinioni  
espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro  
funzioni.  
 
   Senza autorizzazione della Camera alla  
quale appartiene, nessun membro del  
Parlamento può essere sottoposto a  
perquisizione personale o domiciliare, né può  
essere arrestato o altrimenti privato della  
libertà personale, o mantenuto in detenzione,  
salvo che in esecuzione di una sentenza  
irrevocabile di condanna, ovvero se sia colto  
nell'atto di commettere un delitto per il quale  
è previsto l'arresto obbligatorio in flagranza.  
 
   Analoga autorizzazione è richiesta per  
sottoporre i membri del Parlamento ad  
intercettazioni, in qualsiasi forma, di  
conversazioni o comunicazioni e a sequestro di 
corrispondenza.  

 

 
 
 
 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Identico 

 

 
 

Art. 69 
 

      I membri del Parlamento ricevono una  
indennità stabilita dalla legge 

 

      I membri della Camera dei deputati ricevono  
una indennità stabilita dalla legge 

 
 

Sezione II 
La formazione delle leggi 

 
Art. 70 

 
  La funzione legislativa è esercitata  
collettivamente dalle due Camere.  

 

   La funzione legislativa è esercitata  
collettivamente dalle due Camere per le leggi  
di revisione della Costituzione e le altre leggi  
costituzionali, e soltanto per le leggi di  
attuazione delle disposizioni costituzionali  
concernenti la tutela delle minoranze  
linguistiche ( NdR art. 6 Cost.), i referendum  
popolari, le altre forme di consultazione di cui  
all'articolo 71 ( NdR referendum popolari  
propositivi e d’indirizzo, ecc.), per le leggi che 
determinano l'ordinamento, la legislazione 
elettorale, gli organi di governo, le funzioni 
fondamentali dei Comuni e delle Città  
metropolitane e le disposizioni di principio  
sulle forme associative dei Comuni, per la  
legge che stabilisce le norme generali, le forme  
e i termini della partecipazione dell'Italia alla  
formazione e all'attuazione della normativa e  
delle politiche dell'Unione europea, per quella  
che determina i casi di ineleggibilità e di  
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incompatibilità con l'ufficio di senatore di cui  
all'articolo 65, primo comma, per le leggi di cui  
agli articoli 57, sesto comma ( NdR modalità di  
attribuzione dei seggi del Senato e di elezione tra 
consiglieri regionali e sindaci), 80, secondo periodo 
( NdR autorizzazione alla ratifica dei  
trattati relativi all’appartenenza dell’Italia alla 
U.E.), 114, terzo comma ( NdR ordinamento  
della Capitale ), 116, terzo comma ( NdR  
attribuzione alle Regioni di ulteriori forme e  
condizioni di autonomia ), 117, quinto ( NdR  
norme di procedura concernenti la partecipazione  
delle Regioni alle decisioni volte alla formazione  
degli atti normativi dell’U.E. ) e nono comma ( 
NdR casi e forme di accordi delle Regioni con 
Stati e intese con enti territoriali interni ad altro  
Stato), 119, sesto comma (NdR fondo  
perequativo per territori con minore capacità  
fiscale per abitante), 120, secondo comma (NdR  
procedure per l’esercizio del potere sostitutivo  
dello Stato rispetto alle Regioni), 122, primo  
comma (NdR principi fondamentali concernenti  
il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di  
incompatibilità del Presidente, Giunta e consiglieri 
regionali), e 132, secondo comma (NdR 
aggregazione di un Comune ad altra  
Regione). Le stesse leggi, ciascuna con oggetto  
proprio, possono essere abrogate, modificate o  
derogate solo in forma espressa e da leggi  
approvate a norma del presente comma.  
 
   Le altre leggi sono approvate dalla Camera  
dei deputati.  
 
   Ogni disegno di legge approvato dalla  
Camera dei deputati è immediatamente  
trasmesso al Senato della Repubblica che,  
entro dieci giorni, su richiesta di un terzo dei  
suoi componenti, può disporre di esaminarlo.  
Nei trenta giorni successivi il Senato della  
Repubblica può deliberare proposte di  
modificazione del testo, sulle quali la Camera  
dei deputati si pronuncia in via definitiva.  
Qualora il Senato della Repubblica non  
disponga di procedere all'esame o sia  
inutilmente decorso il termine per deliberare,  
ovvero quando la Camera dei deputati si sia  
pronunciata in via definitiva, la legge può  
essere promulgata.  
  
   L'esame del Senato della Repubblica per le  
leggi che danno attuazione all'articolo 117, quarto 
comma (NdR intervento della legge  
statale in materia riservata alla competenza  
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regionale quando lo richieda la tutela dell’unità  
giuridica o economica della Repubblica, ovvero la  
tutela dell’interesse nazionale), è disposto nel  
termine di dieci giorni dalla data di  
trasmissione. Per i medesimi disegni di legge,  
la Camera può non conformarsi alle  
modificazioni proposte dal Senato della  
Repubblica a maggioranza assoluta dei suoi  
componenti,solo pronunciandosi nella  
votazione finale a maggioranza assoluta dei  
propri componenti.  
 
    I disegni di legge di cui all'articolo 81, quarto  
comma ( NdR bilancio e rendiconto consuntivo),  
approvati dalla Camera dei deputati sono  
esaminati dal Senato della Repubblica, che  
può deliberare proposte di modificazione entro 
quindici giorni dalla data della trasmissione.  
 
    I Presidenti delle Camere decidono, d'intesa  
tra loro, le eventuali questioni di competenza,  
sollevate secondo le norme dei rispettivi  
regolamenti.  
 
    Il Senato della Repubblica può, secondo  
quanto previsto dal proprio regolamento,  
svolgere attività conoscitive, nonché  
formulare osservazioni su atti o documenti  
all'esame della Camera dei deputati.  
 
 

Art. 71 
 

(…) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(…) 

(…) 
 
Il Senato della Repubblica può, con  
deliberazione adottata a maggioranza assoluta  
dei suoi componenti, richiedere alla Camera  
dei deputati di procedere all'esame di un  
disegno di legge. In tal caso, la Camera dei  
deputati procede all'esame e si pronuncia  
entro il termine di sei mesi dalla data della  
deliberazione del Senato della Repubblica 
 
(…) 

 
 
 

Art. 72 
 

   Ogni disegno di legge, presentato ad una  
Camera è, secondo le norme del suo 
regolamento,esaminato da una commissione e poi 
dalla Camera stessa, che l’approva articolo per 

    Ogni disegno di legge di cui all'articolo 70,  
primo comma (NdR esercizio paritario della 
funzione legislativa da parte delle due Camere ),  
presentato ad una Camera, è, secondo le  
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articolo e con votazione finale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   Il regolamento stabilisce procedimenti  
abbreviati per i disegni di legge dei quali è  
dichiarata l’urgenza.  
 
   Può altresì stabilire in quali casi e forme 
l’esame e l’approvazione dei disegni di legge sono  
deferiti a commissioni, anche permanenti, composte in tal 
modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi  
parlamentari. Anche in tali casi, fino al  
momento della sua approvazione definitiva,  
il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il  
Governo o un decimo dei componenti della  
Camera o un quinto della Commissione  
richiedono che sia discusso e votato dalla  
Camera stessa oppure che sia sottoposto alla  
sua approvazione finale con sole dichiarazioni  
di voto.  Il regolamento determina le forme di  
pubblicità dei lavori delle commissioni. 
  
 
    La procedura normale di esame e di  
approvazione diretta da parte della Camera è  
sempre adottata per i disegni di legge in  
materia costituzionale ed elettorale e per  
quelli di delegazione legislativa, di autorizzazione  
a ratificare trattati internazionali, di approvazione di bilanci e 
consuntivi.  
 
  

 

norme del suo regolamento, esaminato da una  
Commissione e poi dalla Camera stessa, che  
l'approva articolo per articolo e con votazione  
finale.  
 
    Ogni altro disegno di legge è presentato alla  
Camera dei deputati e, secondo le norme del suo  
regolamento, esaminato da una  
Commissione e poi dalla Camera stessa, che  
l’approva articolo per articolo e con votazione  
finale.  
   
     I regolamenti stabiliscono procedimenti  
abbreviati per i disegni di legge dei quali è  
dichiarata l’urgenza.  
 
    Possono altresì stabilire in quali casi e forme 
l'esame e l'approvazione dei disegni di legge  
sono deferiti a Commissioni, anche  
permanenti, che, alla Camera dei deputati,  
sono composte in modo da rispecchiare la  
proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in  
tali casi, fino al momento della sua  
approvazione definitiva, il disegno di legge è  
rimesso alla Camera, se il Governo o un  
decimo dei componenti della Camera o un  
quinto della Commissione richiedono che sia  
discusso e votato dalla Camera stessa oppure  
che sia sottoposto alla sua approvazione finale  
con sole dichiarazioni di voto. I regolamenti  
determinano le forme di pubblicità dei lavori  
delle Commissioni.  
 
    La procedura normale di esame e di  
approvazione diretta da parte della Camera è  
sempre adottata per i disegni di legge in  
materia costituzionale ed elettorale, e per  
quelli di delegazione legislativa, per quelli di  
conversione in legge di decreti, per quelli di  
autorizzazione a ratificare trattati  
internazionali e per quelli di approvazione di  
bilanci e consuntivi.  
 
   Il regolamento del Senato della Repubblica  
disciplina le modalità di esame dei disegni di  
legge trasmessi dalla Camera dei deputati ai  
sensi dell'articolo 70.  
 
   Esclusi i casi di cui all'articolo 70, primo  
comma ( NdR le leggi esaminate e approvate  
dalle due Camere su terreno di parità), e, in ogni  
caso, le leggi in materia elettorale, le leggi di  
autorizzazione alla ratifica dei trattati  
internazionali e le leggi di cui agli articoli 79 (NdR 
amnistia e indulto) e 81, sesto comma ( NdR legge 
di attuazione del principio del “pareggio” di 
bilancio), il Governo può  chiedere alla Camera dei 
deputati di deliberare, entro cinque giorni dalla richiesta, 
che un disegno di legge indicato come  
essenziale per l'attuazione del programma di  
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governo sia iscritto con priorità all'ordine del  
giorno e sottoposto alla pronuncia in via  
definitiva della Camera dei deputati entro il  
termine di settanta giorni dalla deliberazione.  
In tali casi, i termini di cui all'articolo 70,  
terzo comma ( NdR esame e proposte di  
modifica del Senato a disegni di legge approvati  
dalla Camera dei Deputati), sono ridotti della  
metà ( Ndr diventano cinque giorni per decidere  
di procedere all’esame e ulteriori quindici per  
effettuarlo). Il termine può essere differito di  
non oltre quindici giorni, in relazione ai tempi  
di esame da parte della commissione nonché  
alla complessità del disegno di legge. Il  
regolamento della Camera dei deputati  
stabilisce le modalità e i limiti del procedimento, anche con 
riferimento all’omogeneità del disegno di legge.  
 
 

Art. 73 
 

   Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica 
entro un mese dall'approvazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Se le Camere, ciascuna a maggioranza  
assoluta dei propri componenti, ne dichiarano 
l'urgenza, la legge è promulgata  
nel termine da essa stabilito.  
 
     Le leggi sono pubblicate subito dopo la 
promulgazione ed entrano in vigore il  
quindicesimo giorno successivo alla loro  
pubblicazione, salvo che le leggi stesse  
stabiliscano un termine diverso.  

   Le leggi sono promulgate dal Presidente  
della Repubblica entro un mese  dall'approvazione.  
 
    Le leggi che disciplinano l'elezione dei  
membri della Camera dei deputati e del Senato  
della Repubblica possono essere sottoposte,  
prima della loro promulgazione, al giudizio  
preventivo di legittimità costituzionale da  
parte della Corte costituzionale, su ricorso  
motivato presentato da almeno un quarto dei  
componenti della Camera dei deputati o  
almeno un terzo dei componenti del Senato della  
Repubblica, entro dieci giorni dall'approvazione 
della legge, prima dei quali la legge non può essere 
promulgata. La Corte costituzionale si pronuncia 
entro il termine di trenta giorni e, fino ad allora, 
resta sospeso il termine per la promulgazione della 
legge. In caso di dichiarazione di illegittimità  
costituzionale, la legge non può essere  
promulgata.  
     Se la Camera dei deputati, a maggioranza  
assoluta dei suoi componenti, ne dichiara l'ur 
genza, la legge è promulgata nel termine da  
essa stabilito.  
 
Identico 

 

 
 

Art. 77 
 

    Il Governo non può, senza delegazione delle  
Camere, emanare decreti che abbiano valore  
di legge ordinaria.  
 

    Il Governo non può, senza delegazione  
disposta con legge, emanare decreti che  
abbiano valore di legge ordinaria.  
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   Quando, in casi straordinari di necessità e  
d’urgenza, il Governo adotta, sotto la sua  
responsabilità, provvedimenti provvisori con  
forza di legge, deve il giorno stesso presentarli  
per la conversione alle Camere che, anche se  
sciolte, sono appositamente convocate e si  
riuniscono entro cinque giorni.  
 
 
 
 
    I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se  
non sono convertiti in legge entro sessanta  
giorni dalla loro pubblicazione. Le Camere  
possono tuttavia regolare con legge i rapporti  
giuridici sorti sulla base dei decreti non  
convertiti 

 

     Quando, in casi straordinari di necessità e  
d’urgenza, il Governo adotta, sotto la sua  
responsabilità, provvedimenti provvisori con  
forza di legge, deve il giorno stesso presentarli  
per la conversione alla Camera dei deputati,  
anche quando la funzione legislativa è  
esercitata collettivamente dalle due Camere.  
La Camera dei deputati, anche se sciolta, è  
appositamente convocata e si riunisce entro  
cinque giorni.  
 
   I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se 
non sono convertiti in legge entro sessanta  
giorni dalla loro pubblicazione o, nei casi in  
cui il Presidente della Repubblica abbia  
chiesto, a norma dell’articolo 74, una nuova  
deliberazione, entro novanta giorni dalla loro  
pubblicazione. La legge può tuttavia regolare i  
rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti  
non convertiti.  
   Il Governo non può, mediante prov-  
vedimenti provvisori con forza di legge,  
disciplinare le materie indicate nell'articolo 72,  
quinto comma ( NdR materia costituzionale ed  
elettorale, ratifica trattati internazionali, bilan 
ci e consuntivi),con esclusione, per la materia  
elettorale, della disciplina dell’organizzazione  
del procedimento elettorale e dello svol-  
gimento delle elezioni; reiterare disposizioni  
adottate con decreti non convertiti in legge e  
regolare i rapporti giuridici sorti sulla base dei  
medesimi; ripristinare l'efficacia di norme di  
legge o di atti aventi forza di legge che la Corte  
costituzionale ha dichiarato illegittimi per vizi  
non attinenti al procedimento.  
    I decreti recano misure di immediata 
applicazione e di contenuto specifico, omo-  
geneo e corrispondente al titolo.  
 
   L'esame, a norma dell'articolo 70, terzo e 
quarto comma (NdR richiamo di provvedimenti  
approvati dalla Camera dei deputati e in  
particolare di quelli riguardanti l’intervento di  
legge statale in materia riservata alla competenza  
regionale quando lo richieda la tutela dell’unità  
giuridica o economica della Repubblica, ovvero la  
tutela delll’interesse nazionale) dei disegni di  
legge di conversione dei decreti, è disposto dal  
Senato della Repubblica entro trenta giorni  
dalla loro presentazione alla Camera dei  
deputati. Le proposte di modificazione  
possono essere deliberate entro dieci giorni  
dalla data di trasmissione del disegno di legge  
di conversione, che deve avvenire non oltre  
quaranta giorni dalla presentazione.  
 
    Nel corso dell'esame di disegni di legge di  
conversione dei decreti legge non possono  
essere approvate disposizioni estranee  
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all'oggetto o alle finalità del decreto.  
 

 
 

Art. 78 
 

   Le Camere deliberano lo stato di guerra e  
conferiscono al Governo i poteri necessari 

 

   La Camera dei deputati delibera a  
maggioranza assoluta lo stato di guerra e  
conferisce al Governo i poteri necessari. 

 
 

Art. 79 
 

    L'amnistia e l'indulto sono concessi con  
legge deliberata a maggioranza dei due terzi  
dei componenti di ciascuna Camera, in ogni  
suo articolo e nella votazione finale.  
 
    La legge che concede l'amnistia o l'indulto  
stabilisce il termine per la loro applicazione.  
    In ogni caso l'amnistia e l'indulto non  
possono applicarsi ai reati commessi  
successivamente alla presentazione del  
disegno di legge 

 

    L'amnistia e l'indulto sono concessi con legge  
deliberata a maggioranza dei due terzi dei  
componenti della Camera dei deputati, in ogni  
suo articolo e nella votazione finale.  
 
Identico 
 
Identico 

 

 
Art. 80 

 
    Le Camere autorizzano con legge la ratifica  
dei trattati internazionali che sono di natura  
politica, o prevedono arbitrati o regolamenti  
giudiziari, o importano variazioni del  
territorio od oneri alle finanze o modificazioni  
di leggi.  

 

    La Camera dei deputati autorizza con legge  
la ratifica dei trattati internazionali che sono  
di natura politica, o prevedono arbitrati o 
regolamenti giudiziari, o importano variazioni  
del territorio od oneri alle finanze o  
modificazioni di leggi. Le leggi che autorizzano  
la ratifica dei trattati relativi all’appartenenza  
dell’Italia all’Unione europea sono approvate da 
entrambe le Camere 

 
 
 

Art. 81 
 

   Lo Stato assicura l’equilibrio tra le entrate e  
le spese del proprio bilancio, tenendo conto  
delle fasi avverse e delle fasi favorevoli del 
ciclo economico.  
  Il ricorso all’indebitamento è consentito solo  
al fine di considerare gli effetti del ciclo  
economico e, previa autorizzazione delle  
Camere adottata a maggioranza assoluta dei  
rispettivi componenti, al verificarsi di eventi  
eccezionali.  
 
    Ogni legge che importi nuovi o maggiori  
oneri provvede ai mezzi per farvi fronte.  
    

Identico 

 
 
 
Il ricorso all’indebitamento è consentito  
solo al fine di considerare gli effetti del ciclo  
economico e, previa autorizzazione della  
Camera dei deputati adottata a maggioranza  
assoluta dei suoi componenti, al verificarsi di  
eventi eccezionali.  
 
Identico 
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   Le Camere ogni anno approvano con legge  
il bilancio e il rendiconto consuntivo  
presentati dal Governo.  
 
   L’esercizio provvisorio del bilancio non può  
essere concesso se non per legge e per periodi  
non superiori complessivamente a quattro  
mesi.  
 
 
    Il contenuto della legge di bilancio, le norme  
fondamentali e i criteri volti ad assicurare  
l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci  
e la sostenibilità del debito del complesso delle  
pubbliche amministrazioni sono stabiliti con  
legge approvata a maggioranza assoluta dei  
componenti di ciascuna Camera, nel rispetto  
dei princìpi definiti con legge costituzionale.  

 

   La Camera dei deputati ogni anno approva  
con legge il bilancio e il rendiconto con-  
suntivo presentati dal Governo.  
 
Identico 

 
 
 
 
    Il contenuto della legge di bilancio, le  
norme fondamentali e i criteri volti ad  
assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese  
dei bilanci e la sostenibilità del debito del  
complesso delle pubbliche amministrazioni  
sono stabiliti con legge approvata a  
maggioranza assoluta dei componenti della  
Camera dei deputati, nel rispetto dei princìpi  
definiti con legge costituzionale 

 
 

   Art.82 
 

     Ciascuna Camera può disporre inchieste su  
materie di pubblico interesse.  
 
 
 
 
A tale scopo nomina fra i propri  
componenti una commissione formata in  
modo da rispecchiare la proporzione dei vari  
gruppi. La commissione di inchiesta procede  
alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e  
le stesse limitazioni della Autorità  
giudiziaria 

 

    La Camera dei deputati può disporre  
inchieste su materie di pubblico interesse. Il  
Senato della Repubblica può disporre in-  
chieste su materie di pubblico interesse  
concernenti le autonomie territoriali.  
 
A tale scopo ciascuna Camera nomina fra i 
propri componenti una Commissione. Alla  
Camera dei deputati la Commissione è formata  
in modo da rispecchiare la proporzione dei  
vari gruppi. La Commissione d'inchiesta  
procede alle indagini e agli esami con gli stessi  
poteri e le stesse limitazioni dell'autorità  
giudiziaria. 

 
 
 

TITOLO II 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
 

Art.83 
 

    Il Presidente della Repubblica è eletto dal  
Parlamento in seduta comune dei suoi  
membri.  
    All'elezione partecipano tre delegati per  
ogni Regione eletti dal Consiglio regionale in  
modo che sia assicurata la rappresentanza  
delle minoranze. La Valle d'Aosta ha un solo  
delegato 
(…) 

Identico 
 
 
Abrogato 
 
 
 
 
(…) 
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Art. 85 
 

   Il Presidente della Repubblica è eletto per  
sette anni.  
    Trenta giorni prima che scada il termine il  
Presidente della Camera dei deputati convoca 
in seduta comune il Parlamento e i delegati  
regionali, per eleggere il nuovo Presidente  
della Repubblica.  
 
 
 
 
     Se le Camere sono sciolte, o manca meno di  
tre mesi alla loro cessazione, la elezione ha  
luogo entro quindici giorni dalla riunione  
delle Camere nuove. Nel frattempo sono  
prorogati i poteri del Presidente in carica.  
 

Identico 

 
    Trenta giorni prima che scada il termine il  
Presidente della Camera dei deputati convoca 
in seduta comune il Parlamento, per eleggere il  
nuovo Presidente della Repubblica. Quando il  
Presidente della Camera esercita le funzioni  
del Presidente della Repubblica nel caso in cui  
questi non possa adempierle, il Presidente del  
Senato convoca e presiede il Parlamento in  
seduta comune.  
    Se la Camera dei deputati è sciolta, o manca  
meno di tre mesi alla sua cessazione, l'elezione  
ha luogo entro quindici giorni dalla riunione  
della Camera nuova. Nel frattempo sono  
prorogati i poteri del Presidente in carica. 

 
 

Art. 86 
 

     Le funzioni del Presidente della  
Repubblica, in ogni caso che egli non possa  
adempierle, sono esercitate dal Presidente del  
Senato.  
     In caso di impedimento permanente o di  
morte o di dimissioni del Presidente della  
Repubblica, il Presidente della Camera dei  
deputati indice la elezione del nuovo  
Presidente della Repubblica entro quindici  
giorni, salvo il maggior termine previsto se le  
Camere sono sciolte o manca meno di tre mesi  
alla loro cessazione.  

 

     Le funzioni del Presidente della Repubblica,  
in ogni caso che egli non possa adempierle,  
sono esercitate dal Presidente della Camera dei  
deputati.  
     In caso di impedimento permanente o di  
morte o di dimissioni del Presidente della  
Repubblica, il Presidente del Senato indice la  
elezione del nuovo Presidente della  
Repubblica entro quindici giorni, salvo il  
maggior termine previsto se la Camera dei  
deputati è sciolta o manca meno di tre mesi alla 
sua cessazione. 

 
 
 

Art. 87 
 

Il Presidente della Repubblica  (…) 
 
Accredita e riceve i rappresentanti  
diplomatici, ratifica i trattati internazionali,  
previa, quando occorra, l'autorizzazione delle  
Camere.  
 
 
 
 
(…) 

 
 
Accredita e riceve i rappresentanti 
diplomatici, ratifica i trattati internazionali,  
previa, quando occorra, l'autorizzazione della  
Camera dei deputati. Ratifica i trattati  
relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione  
europea, previa l’autorizzazione di entrambe  
le Camere. 
 
(…) 
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Art.88 
 

     Il Presidente della Repubblica può, sentiti i  
loro Presidenti, sciogliere le Camere o anche  
una sola di esse. 
(…)  

 

    Il Presidente della Repubblica può, sentito il  
suo Presidente, sciogliere la Camera dei  
deputati 
(…) 

 
 
 

Art.90 
 

   Il Presidente della Repubblica non è  
responsabile degli atti compiuti nell'esercizio  
delle sue funzioni, tranne che per alto  
tradimento o per attentato alla Costituzione.  
     
     In tali casi è messo in stato di accusa dal  
Parlamento in seduta comune, a  
maggioranza assoluta dei suoi membri.  

 

Identico 
 
 
 
Identico 

 

 
TITOLO III 
IL GOVERNO 

 
Sezione 1 

 
Art. 94 

 
    Il Governo deve avere la fiducia delle due  
Camere.  
 
    Ciascuna Camera accorda o revoca la  
fiducia mediante mozione motivata e votata  
per appello nominale.  
 
    Entro dieci giorni dalla sua formazione il  
Governo si presenta alle Camere per  
ottenerne la fiducia.  
 
    Il voto contrario di una o di entrambe le  
Camere su una proposta del Governo non  
importa obbligo di dimissioni.  
 
   La mozione di sfiducia deve essere firmata  
da almeno un decimo dei componenti della  
Camera e non può essere messa in discussione  
prima di tre giorni dalla sua presentazione.  

 

   Il Governo deve avere la fiducia della  
Camera dei deputati.  
 
   La fiducia è accordata o revocata mediante  
mozione motivata e votata per appello  
nominale.  
 
   Entro dieci giorni dalla sua formazione il  
Governo si presenta innanzi alla Camera dei  
deputati per ottenerne la fiducia.  
 
    Il voto contrario della Camera dei deputati  
su una proposta del Governo non importa  
obbligo di dimissioni.  
 
   La mozione di sfiducia deve essere firmata  
da almeno un decimo dei componenti della  
Camera dei deputati e non può essere messa in  
discussione prima di tre giorni dalla sua  
presentazione. 

 
 
 

Art.96 
 

     l Presidente del Consiglio dei ministri e i      Il Presidente del Consiglio dei ministri e i  
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Ministri, anche se cessati dalla carica, sono  
sottoposti, per i reati commessi nell’esercizio  
delle loro funzioni, alla giurisdizione  
ordinaria, previa autorizzazione del Senato  
della Repubblica o della Camera dei  
Deputati, secondo le norme stabilite con  
legge costituzionale.  

 

Ministri, anche se cessati dalla carica, sono  
sottoposti, per i reati commessi nell’esercizio  
delle loro funzioni, alla giurisdizione ordinaria,  
previa autorizzazione della Camera dei  
Deputati, secondo le norme stabilite con legge  
costituzionale. 

 

 
 

TITOLO V 
LE REGIONI, LE CITTA’ METROPOLITANE 

E I COMUNI 
 

Art.126 
 

     Con decreto motivato del Presidente della  
Repubblica sono disposti lo scioglimento del  
Consiglio regionale e la rimozione del  
Presidente della Giunta che abbiano  
compiuto atti contrari alla Costituzione o  
gravi violazioni di legge. Lo scioglimento e la  
rimozione possono altresì essere disposti per  
ragioni di sicurezza nazionale. Il decreto è  
adottato sentita una Commissione di  
deputati e senatori costituita, per le questioni  
regionali, nei modi stabiliti con legge della  
Repubblica.  
 
(…) 

     Con decreto motivato del Presidente della  
Repubblica sono disposti lo scioglimento del  
Consiglio regionale e la rimozione del  
Presidente della Giunta che abbiano compiuto  
atti contrari alla Costituzione o gravi  
violazioni di legge. Lo scioglimento e la  
rimozione possono altresì essere disposti per  
ragioni di sicurezza nazionale. Il decreto è  
adottato previo parere del Senato della  
Repubblica. 
 
 
 
(…) 
 
 

TITOLO VI 
GARANZIE COSTITUZIONALI 

 
Sezione 1 

La Corte Costituzionale 
 

Art.134 
 

(…) (…) 
 
La Corte costituzionale giudica altresì della  
legittimità costituzionale delle leggi che  
disciplinano l'elezione dei membri della  
Camera dei deputati e del Senato della  
Repubblica, ai sensi dell'articolo 73, secondo  
comma 
 
 
 
 

Art.135 
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La Corte costituzionale è composta di  
quindici giudici nominati per un terzo dal  
Presidente della Repubblica, per un terzo dal  
Parlamento in seduta comune e per un terzo  
dalle supreme magistrature ordinaria ed  
amministrative.  
(…) 
 
Nei giudizi d'accusa contro il Presidente  
della Repubblica intervengono, oltre i giudici  
ordinari della Corte, sedici membri tratti a  
sorte da un elenco di cittadini aventi i  
requisiti per l'eleggibilità a senatore, che il  
Parlamento compila ogni nove anni mediante  
elezione con le stesse modalità stabilite per la  
nomina dei giudici ordinari 
 

La Corte costituzionale è composta da quindici  
giudici, dei quali un terzo nominati dal  
Presidente della Repubblica, un terzo dalle  
supreme magistrature ordinaria ed ammi-  
nistrative, tre dalla Camera dei Deputati e due  
dal Senato della Repubblica 
(…) 
 
Nei giudizi d'accusa contro il Presidente  
della Repubblica intervengono, oltre i giudici  
ordinari della Corte, sedici membri tratti a  
sorte da un elenco di cittadini aventi i requisiti  
per l'eleggibilità a deputato, che il Parlamento  
compila ogni nove anni mediante elezione con  
le stesse modalità stabilite per la nomina dei 
giudici ordinari. 
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LE  MODIFICHE A LEGGI COSTITUZIONALI 
 
 
 

Legge costituzionale11 marzo 1953, n.1 
 
 
 

Prima Ora 
 

Art.12 
 

     La deliberazione sulla messa in istato di  
accusa del Presidente della Repubblica per i  
reati di alto tradimento e di attentato alla  
Costituzione è adottata dal Parlamento in  
seduta comune su relazione di un Comitato  
formato dai componenti della Giunta del  
Senato della Repubblica e da quelli della  
Giunta della Camera dei deputati competenti  
per le autorizzazioni a procedere in base ai  
rispettivi Regolamenti.  
 
2. Il Comitato di cui al comma 1 è  
presieduto dal Presidente della Giunta del  
Senato della Repubblica o dal Presidente  
della Giunta della Camera dei deputati, che si  
alternano per ciascuna legislatura.  
 
(…) 

Identico 

 
 
 
 
 
 
 
 
2. Il Comitato di cui al comma 1 è  
presieduto dal Presidente della Giunta della  
Camera dei deputati.  
 
 
 
(…) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 19 / Istituto De Gasperi . Bologna 

 
Legge costituzionale 16 gennaio 1989, n.1 

 
 

Prima Ora 
 

Art.5 
 

1. L'autorizzazione prevista dall'articolo 96  
della Costituzione (NdR per procedere nei  
confronti del Presidente del Consiglio dei  
Ministri ed i Ministri ) spetta alla Camera cui  
appartengono le persone nei cui confronti si  
deve procedere, anche se il procedimento  
riguardi altresì soggetti che non sono membri  
del Senato della Repubblica o della Camera  
dei deputati. Spetta al Senato della  
Repubblica se le persone appartengono a  
Camere diverse o si deve procedere  
esclusivamente nei confronti di soggetti che  
non sono membri delle Camere 

 

1. L'autorizzazione prevista dall'articolo 96  
della Costituzione spetta alla Camera dei deputati,  
anche se il procedimento riguardi altresì soggetti 
che non sono membri della medesima Camera dei 
deputati. 
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Legge costituzionale 22 novembre 1967, n.2 
 
 
 

Prima Ora 
 
 

Art.3 
 

    I giudici della Corte costituzionale che  
nomina il Parlamento sono eletti da questo  
in seduta comune delle due Camere, a  
scrutinio segreto e con la maggioranza  
dei due terzi dei componenti l'Assemblea.  
Per gli scrutini successivi al terzo e'  
sufficiente la maggioranza dei tre quinti dei  
componenti l'Assemblea 

 

     I giudici della Corte costituzionale che  
nomina il Parlamento sono eletti da ciascuna  
Camera, a scrutinio segreto e con la  
maggioranza dei due terzi dei propri  
componenti. Per gli scrutini successivi al  
terzo è sufficiente la maggioranza dei tre  
quinti di ciascuna Camera 
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Disposizioni transitorie del Ddl costituzionale di riforma 
 

 
Art. 39 

 
1. In sede di prima applicazione e sino alla data di entrata in vigore della legge di cui all'articolo 57, 
sesto comma, della Costituzione, come modificato dall'articolo 2 della presente legge costituzionale, per 
l'elezione del Senato della Repubblica, nei Consigli regionali e della Provincia autonoma di Trento, ogni 
consigliere può votare per una sola lista di candidati,formata da consiglieri e da sindaci dei rispettivi 
territori. Al fine dell'assegnazione dei seggi a ciascuna lista di candidati si divide il numero dei voti 
espressi per il numero dei seggi attribuiti e si ottiene il quoziente elettorale. Si divide poi per tale 
quoziente il numero dei voti espressi in favore di ciascuna lista di candidati. I seggi sono assegnati a 
ciascuna lista di candidati in numero pari ai quozienti interi ottenuti, secondo l'ordine di presentazione 
nella lista dei candidati medesimi, e i seggi residui sono assegnati alle liste che hanno conseguito i 
maggiori  resti; a parità di resti, il seggio è assegnato alla lista che non ha ottenuto seggi o, in mancanza, 
a quella che ha ottenuto il numero minore di seggi.Per la lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti, può essere esercitata l'opzione perl'elezione del sindaco o, in alternativa, di un consigliere, 
nell'ambito dei seggi spettanti. In caso di cessazione di un senatore dalla carica di consigliere o di 
sindaco, è proclamato eletto rispettivamente il consigliere o sindaco primo tra i non eletti della stessa 
lista.  
 
2. Quando, in base all'ultimo censimento generale della popolazione, il numero di senatori spettanti a 
una Regione, ai sensi dell'articolo 57della Costituzione, come modificato dall'articolo 2 della presente 
legge costituzionale, è diverso da quello risultante in base alcensimento precedente, il Consiglio regionale 
elegge i senatori nel numero corrispondente all'ultimo censimento, anche in deroga al primo comma del 
medesimo articolo 57 della Costituzione. Si applicano in ogni caso le disposizioni di cui al comma 1.  
 
3. Nella legislatura in corso alla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale, sciolte 
entrambe le Camere, non si procede alla convocazione dei comizi elettorali per il rinnovo del Senato della 
Repubblica.  
 
4. Fino alla data di entrata in vigore della legge di cui all'articolo 57, sesto comma, della Costituzione, 
come modificato dall'articolo 2 della presente legge costituzionale, la prima costituzione del Senato della 
Repubblica ha luogo, in base alle disposizioni del presente articolo, entro dieci giorni dalla data della 
prima riunione della Camera dei deputati successiva alle elezioni svolte dopo la data di entrata in vigore 
della presente legge costituzionale.  Qualora alla data di svolgimento delle elezioni della Camera dei 
deputati di cui al periodo precedente si svolgono anche elezioni di Consigli regionali o dei Consigli delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, i medesimi consigli sono convocati in collegio elettorale 
entro tre giorni dal loro insediamento.  
 
5. I senatori eletti sono proclamati dal Presidente della giunta regionale o provinciale.  
 
6. La legge di cui all'articolo 57,sesto comma, della Costituzione, come modificato dall'articolo 2 della 
presente legge costituzionale, è approvata entro sei mesi dalla data di svolgimento delle elezioni della 
Camera dei deputati di cui al comma 4 
 
7. I senatori a vita in carica alla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale permangono 
nella stessa carica, ad ogni effetto, quali membri del Senato della Repubblica.  
 
8. Le disposizioni dei regolamenti parlamentari vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge 
costituzionale continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, fino alla data di entrata in vigore delle 
loro modificazioni, adottate secondo i rispettivi ordinamenti dalla Camera dei deputati e dal Senato 
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della Repubblica, conseguenti alla medesima legge costituzionale. 
  
9. Fino all’adeguamento del regolamento della Camera dei deputati a quanto previsto dall’articolo 72, 
settimo comma, della Costituzione , come modificato dall’articolo 12 della presente legge costituzionale, 
in ogni caso il differimento del termine previsto dal medesimo articolo non può essere inferiore a dieci 
giorni.  
 

10. In sede di prima applicazione dell’art. 135 della Costituzione, come modificato dall’art. 37 della 
presente legge costituzionale, alla cessazione dalla carica dei giudici della Corte costituzionale nominati 
dal Parlamento in seduta comune, le nuove nomine sono attribuite alternativamente, nell’ordine, alla 
Camera dei Deputati e al Senato della Repubblica. 
 

11. In sede di prima applicazione, nella legislatura in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge costituzionale, su ricorso motivato presentato entro dieci giorni da tale data, o entro 
dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di cui all’art. 57, sesto comma, della Costituzione, 
come modificato dalla presente legge, da almeno un quarto deicomponenti della Camera dei deputati o 
un terzo dei componenti del Senato della Repubblica,le leggi promulgate nella medesima legislatura che  
disciplinano l'elezione dei membri della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica possono 
essere sottoposte al giudizio di legittimità della Corte costituzionale. La Corte costituzionale si 
pronuncia entro il termine di trenta giorni. Anche ai fini di cui al presente comma, il termine di cui al 
comma 6 decorre dalla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale. Entro 90 giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di cui all’art. 57, sesto comma, come modificato dalla presente legge 
costituzionale, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano conformano le rispettive 
disposizioni legislative e regolamentari a quanto ivi stabilito. 
 

(…) 
 

Disposizioni finali del Ddl costituzionale di riforma 
 
 

Art.40 
(…) 
 

3. Tenuto conto di quanto disposto dalla presente legge costituzionale, entro la legislatura in corso alla 
data della sua entrata in vigore, la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica provvedono, 
secondo criteri di efficienza e razionalizzazione, all’integrazione funzionale delle amministrazioni 
parlamentari, mediante servizi comuni, impiego coordinato di risorse umane e strumentali e ogni altra 
forma di collaborazione. A tal fine è istituito il ruolo unico dei dipendenti del Parlamento, formato dal 
personale diruolo delle due Camere, che adottano uno statuto unico del personale dipendente, nel quale 
sono raccolte e coordinate le disposizioni già vigenti nei rispettivi ordinamenti e stabilite le procedure 
per le modificazioni successive da approvare in conformità ai principi di autonomia, imparzialità e 
accesso esclusivo e diretto con apposito concorso. Le Camere definiscono altresì di comune accordo le 
norme che regolano i contratti di lavoro alle dipendenze delle formazioni organizzate dei membri del 
Parlamento, previste dai regolamenti. Restano validi a ogni effetto i rapporti giuridici, attivi e passivi, 
instaurati anche con i terzi. 
 
(…) 

 
5. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 59, primo comma, della Costituzione, i senatori di cui al 
medesimo articolo 59, secondo comma, come sostituito dall'articolo 3 della presente legge costituzionale 
(NdR Senatori nominati dal Presidente della Repubblica), non possono eccedere, in ogni caso, il numero 
complessivo di cinque, tenuto conto della permanenza in carica dei senatori a vita già nominati alla data 
di entrata in vigore della presente legge costituzionale. Lo stato e le prerogative dei senatori di diritto e 
a vita restano regolati secondo le disposizioni già vigenti alla data di entrata in vigore della presente 
legge costituzionale.  
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6. I senatori della Provincia autonoma di Bolzano/Autonome Provinz Bozen sono eletti tenendo conto 
della consistenza dei gruppi linguistici in base all'ultimo censimento. In sede di prima applicazione ogni 
consigliere può votare per due liste di candidati, formate ciascuna da consiglieri e da sindaci dei 
rispettivi territori.  

 


